
Ogni essere umano ha l’obbligo morale di agire contro la violenza ed a favore di ciò che supera il dolore e la sofferenza. L’azione deve svilupparsi laddove
arrivino le possibilità concrete di modificare e trasformare situazioni. Così se le mie possibilità reali arrivano fino al mio vicino di casa, è sproporzionato
eludere queste responsabilità deviando la mia azione in direzioni irraggiungibili, ma se le mie possiblità di decisione e trasformazione arrivano a tutto il mondo,
allora sì, tutto il mondo è il mio prossimo. E’ l’unione di sforzi nella direzione indicata che può ampliare il campo di decisione delle persone. Questo giustifica
il sorgere di organizzazioni umane che si esprimano come forza morale e che mostrino la loro presenza sociale in modo che le forze dell’immoralità e della
violenza debbano tenerne conto sempre più. Tratto dal discorso di Silo a Parigi 1981

  PROMOTORI PER LA NON VIOLENZA

Grandi cambiamenti si stanno verifi-
cando nell’economia, nella tecnologia e nel-
la società, ma soprattutto nelle nostre vite:
nel nostro ambiente familiare e lavorativo,
nelle nostre relazioni d’amicizia. Cambiano
le nostre idee e ciò che credevamo del mon-
do, degli altri e di noi stessi. Mentre molte
cose ci stimolano, molte altre ci confondono
e ci bloccano. Il comportamento degli altri
ed il nostro stesso ci risulta incoerente, con-
traddittorio e privo di una direzione chiara,
proprio come gli avvenimenti intorno a noi.

Risulta allora  fondamentale dare di-
rezione ad una trasformazione che sembra
essere inevitabile e non c’è altro modo di
farlo che partendo da noi stessi. E’ in noi
stessi che dobbiamo dare direzione a que-
sta trasformazione disordinata di cui non co-
nosciamo l’esito.

Gli individui isolati non esistono; per-
tanto se qualcuno riesce a dare direzione
alla propria vita, grazie a questo trasforme-
rà i suoi rapporti interpersonali nell’ambito
della famiglia, nell’ambiente lavorativo o in
qualunque altro ambiente si trovi ad agire.
Qui non si ha a che fare con un problema
psicologico che si possa risolvere all’interno
della testa di individui isolati: questo proble-
ma si risolve cambiando, grazie ad un com-
portamento coerente, la situazione in cui si
vive, situazione che sempre implica altri.

QUALE É L’OBIETTIVO?
I promotori per la non violenza è un progetto inter-
nazionale che ha l’obiettivo di costruire una rete di
persone che lavorano insieme per formare un esse-
re umano e un mondo solidale e non violento, attra-
verso la trasformazione simultanea dell’individuo e
del suo ambiente più prossimo. Per questo si qualifi-
cano e trasmettono la loro esperienza ad altri.

La sua visione etica si esprime in tre aspetti:

1 ) Attraverso il lavoro volontario, perché è nel
dare disinteressato che si manifesta la vera dimen-
sione umana.

2 ) Nella comunicazione diretta, perché solo la par-
tecipazione attiva e responsabile dell’individuo nel suo
ambiente più prossimo permette di superare l’isola-
mento e fa sorgere un impegno personale e quoti-
diano.

3 ) Con la non - violenza come metodologia di
azione, quale atteggiamento interno ed esterno a
favore della vita. Solo così si potrà trasformare l’at-
tuale tendenza alla violenza fisica, economica, raz-
ziale e religiosa, in un nuovo orientamento, che apra
il futuro, rendendo possibile lo sviluppo dell’essere uma-
no.

DA CHI È PROMOSSO?
Da un gruppo di volontari de la Comunità per lo svi-
luppo Umano: Associazione sociale e culturale che si
dedica a promuovere, attraverso le sue ricerche e le
sue attività, la trasformazione congiunta della socie-
tà e degli individui che la compongono.

COME DIVENTARE UN PROMOTORE

DELLA NON VIOLENZA?

Partecipando alle riunioni settimanali dell’asso-
ciazione, della durata di circa 1 ora per rafforzare te
stesso nell’intercambio con gli altri.

Tesserandosi personalmente e trovando persone
interssate a questa campagna.

Collaborando alla formazione di altri promotori della
non violenza.

Partecipando a incontri-seminari indirizzati a gruppi
di persone, studenti, insegnanti, amici, soci di
associazioni, tifosi, sportivi, ecc.

Organizzando e partecipando a feste e cene,
mostre, aperitivi ed eventi per conoscersi, diffondere
e autofinanziare la campagna.

Raccogliendo firme per la promulgazione di una
legge che includa l’insegnamento della non violenza
nelle scuole medie inferiori e superiori.

Presentando il progetto nelle scuole, attraverso
corsi, seminari, giornate di lavoro.

Partecipando al laboratorio artistico SEVU (Sviluppo
Espressioni Visive Umaniste)
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LABORATORIO ARTISTICO

SEVU
Il SEVU è un laboratorio di arti visive.
E’ nato dalla necessità di dar vita alle
proprie aspirazione artistiche spesso
soffocate dalla società.

L’arte sta scomparendo sempre più,
prendendo una direzione individualista
e solo per pochi.

Vogliamo esprimere attraverso le va-
rie forme visive la propria visione del
mondo attraverso un percorso di tra-
sformazione personale.

L’intento è quello di formare un nucleo
di persone che amano l’arte e si dilet-
tano o vorrebbero farlo attraverso pit-
tura, scultura, fotografia ecc. Quindi
possono partecipare anche tutti quelli
che non hanno mai dato voce alla pro-
pria passione.

Il laboratorio prevede una partecipa-
zione alla riunione settimanale de La
Comunità per lo Sviluppo Umano e in
seguito quanto è stato trattato verrà
sviluppato artisticamente in separate
lezioni della durata di circa 2 ore a
settimana.

Questa è una campagna di azione
concreta che mira a trasformare la
situazione della violenza personale e
sociale, attraverso la costruzione di
una rete di volontari che si qualifica-
no e solidariamente trasmettono la
loro esperienza ad altri .

Aggiungiti al progetto!!!
L’obiettivo è arrivare a 1000 volon-
tari promotori della non violenza.SE
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Il progetto promotori per la non
violenza ha l’obiettivo di costruire
una rete di persone che lavorano

insieme per formare un essere
umano e un mondo solidale e non
violento, attraverso la trasforma-
zione simultanea dell’individuo e
del suo ambiente più prossimo.

La Comunità
per lo sviluppo umano

PROMOTORI PER LA

>>NON VIOLENZA<<

NELL’AMBITO DELLA CAMPAGNA

“EDUCAZIONE PER LA NON VIOLENZA”

Relazioni con altre associazioni, che condividano
obiettivi e metodi. Queste relazioni si concretizzano
in uno scambio di idee ed esperienze  e nella
realizzazione di azioni comuni.

Feste e cene per ballare, suonare, conoscersi,
diffondere e autofinanziare la campagna.

Raccolta firme per la promulgazione di una
legge che includa l’insegnamento della non violenza
nelle scuole medie inferiori e superiori.

Collaborazione con la Onlus “TWINS PER I DIRITTI

UMANI”, nell’ambito della campagna di sostegno a
distanza Italia-Romania.

Presentazione del progetto nelle scuole,
attraverso corsi, seminari, giornate di lavoro.

Le riunioni settimanali saranno

tutti i martedì dalle ore 21.30.

Per Informazioni:

Stella -> 329.3448947

stella.sevu@email.it

La Comunità
per lo sviluppo umano

associazione senza fini di lucro
Organizzazione Non Governativa riconosciuta dall’ONU

www.lacomunita.net

LE ATTIVITÀ DEI

PROMOTORI


